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Passeggiando per qualsiasi città è facile scoprire
piccoli giardini e terrazzi fioriti, dove gli abitanti
coltivano il loro angolo di natura. Giardini spontanei

che invadono i terrazzi in primavera.
Altre volte i giardini cittadini sono strane
rimanenze, legati a vecchie ville che ora ospitano solo

uffici, o inquilini che non osano utilizzare un
giardino poco privato, sul quale troppe finestre si

affacciano.

«Il rigoglio del terrazzo risponde al desiderio d'ogni
membro della famiglia, ma mentre alla signora Palo-

mar è venuto naturale dì trasferire sulle piante la sua

attenzione alle cose singole, scelte e fatte proprie per
identificazione interiore e così entrate a comporre un
insieme dalle multiple variazioni, una collezione

emblematica, questa dimensione dello spirito fa difetto agli
altri famigliari; alla figlia perché la giovinezza non

può né devefissarsi sul qui ma solo sulpiù in là; al marito

perché è arrivato troppo tardi a liberarsi dalle

impazienze giovanili e a capire (solo in teorìa) che l'unica
salvezza è nell'applicarsi alle cose che ci sono.»

Italo Calvino, Palomar, Einaudi, Torino 1983.
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